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le inserzioni a pagamento del 

C O M U N E G ORNALE D! PADOVA 
si ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haasenstein & Vogler 
in P A D O V A . Via Spirito Santa-
N. 982, e presso tutte le sucetir 
•'sali di questa Ditta' a'ÌT6Bft|iK Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al 
l'Estero. 

La morte di Sbarbaro 
Non essendo ieri comparso cho in pochi 

esemplari del nostro giornale, stante il suo' 
arrivo in corso di distribuzione, riproducia­
mo il seguente dispaccio : 

ROMA, i , ore -14,03 
(S) Questa m a t t i n a alle 9 ,15 è spi-

| r a t o il prof, P I E T R O SBARBARO. 

L a not iz ia si d ivulgò tos to pe r l a 
I c i t tà , p rovocando un genera le genti­
l m e n t e di commiseràzion.!. 

P i n o alle ; p r ime ore di ques t a ma t ­
t i na si e rano a v u t e speranze di sa lvare 
l ' ammala t e ; stillo prime, anzi si diceva 
c h e Sba rba ro aveva passa to u n a no t t e 
t r anqu i l l a . 

I n v e c e fu la n o t t e del l 'agonia . 
I l pr imo annunc io della s v e n t u r a fu 

dato ad alcuni g io rna l i s t i , i qual i si 
sono .recati in casa di Sbarba ro per 
a t t inge re notizie. 

S e r a Conce t ta - la povera e sven 
[ t u r a t a moglie del l ' insigne professore -
p iangendo confessò di non aver nem­
m e n o il denaro sufficiente per com­
p e r a r e la cassa funebre e p rovvedere 
a i bisogni dèi funerale. 

Ì
Sbarba ro è mor to nel la più squal­

l ida miseria , in ù r a s tanzucoia m a l e 
a r r e d a t a della sua povera casa in Tra ­
s tevere , Borgo Nuovo N. 151 . 

Al m o m e n t o in cui l ' a m m a l a t o spirò 
I v ' e r a n o p resen t i so l tan to a lcuni in t imi 
" e l a moglie. 

Si c o m m e n t a dovunque ques to s t a to 
deplorevole nelle condizioni finanziarie 
dell ' infelice professore , il qua le , dopo 
u n a v i t a t r a v a g l i a t a e labor iosiss ima, 
a v r e b b e pu re a v u t o il d i r i t to di chiu­
de re gli occhi senza p e n s a r e a l l 'am­

bascia de l l ' avven i re pe r l a s u a ado 
r a t a consor te . 

Giungono a C o n c e t t a S b a r b a r o i é | ' | 
l e g r a m m i d i condogl ianza da ogni 
pa r t e d ' I t a l i a . 

I p iù influenti m e m b r i dell 'Asso­
ciazione p e r la Stampa c redono op­
por tuno che 1' Associazione s tessa 
prenda l ' in iz ia t iva pe r i funeral i . 

Che farà _ora l'Italia? 
Giova osservare che la politica, quale si è 

(atta in questi tempi in Italia, lasciando da 
parte i più vitali interessi del paese, ad altro 
non è servita ohe a far perdere alle popola­
zioni ogni fede nel Governo. In Italia, per la 
buona Indole dei suoi abitanti, predomina un 
senno eminentemente pratico, e la [pubblica 
opinione è generalmente sulla buona via, In 
niun paese può ripetersi meglio che fra noi 
Vox poimli, vose Dei. Or che dimanda que­
sto popolo ? " Aiutateci, dice, ad uscire dalle 
difficoltà economiche che ci travagliano ; — 
dateci buoni magistrati; rendeteci sicure le 
persone ed i beni ; punite con leggi veramente 
efficaci le corruzioni elettorali, acciò non siano 
viziate le rappresentanze comunali, provinciali 
e nazionali; — non fate che il pubblico da­
naro sia male amministrato; non ingannate: 
mai la Nazione tacendo la verità — date la 
maggior pubblicità alle cose pubblicba ; — 
prima (di mutare ordini esistenti, ponderate 
bene; — fate che i deputati a i senatori non 
perturbino l'opera e la giustizia delle ammi­
nistrazioni, » 

Venga un Governo, che realmente dia opera 
a beneficare il ipaese, soddisfacendo ai suoi 
giusti desiderii, e gì' Italiani ora accasciati e 
sfiduciati, riprendendo i loro antichi spiriti, 
riacquisteranno la fede nelle istituzioni e ne­
gli uomini, finiranno i rei desideri! di arric­
chire senza lavoro ; migliorando le generali 
condizioni economiche, le masse bisognose non 
più serviranno -a dar materia agli, agitatori 
per minacciare turbolenze e pericoli alla So­
cietà, e finalmente l'Italia tornerà ad essere 
un paese serio, governato da uomini seri. 

Ma perchè ciò avvenga quelli che règge­
ranno lo Stato, come ministri, non debbono 
essere scelti in questo o quel partito , né in 
questa o quella regione , ma ovunque si tro­
vino, fra coloro che abbiano sicura fama di 
onestà, vita illibata, non comune dottrina ed 
incontestabile capacità speciale per i loro uf­
fizi. Solo un cositàtto Governo, che parli chiaro 
e retto al paese, e che, ravvivando negli a-
nirai di tutti le speranze di un non lontano 
risorgimento economico, faccia comprendere 
chiaramente ove si andrebbe se non si pareg­
giassero i bilanci dello Stato, può rivolgersi al 
paese per nuovi sacrifizi. . 
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"UH'. OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

del Maestro Direttore delle Scuole di Fonte dì Brenta 

F 4 0 P À S S A R I N 

Qui lo scrittore dell'opuscolo suppone che 
•«la grande autorità delle persone della nuo­
va. Amministrazione ed i loro proponimenti 
prima d'ogni altra cosa rassicureranno 1' uni­
versale del ritorno in tutti ! pubblici affari 
della più assoluta rettitudine; e cosi della pub­
blica opinione il Governo tornerà in quell'alto 
concetto di moralità, che costituisca il più 
saldo fondamento della sua autorità.» 

Fatta questa supposizione, che speriamo 
possa venire giustificata «ila!sfatti, l 'illustre 
senatore esprime, con molta competenza, le 
sue idee sopra il programma futuro, ch'egli 
vorrebbe sopratutto incarnare sopra un ef­
ficace, impulso dato alla produzione economica 
od a più assiduo incoraggiamento all'agricoltu­
ra, senza la quale commerci eii industrie ver­
ranno meno. 

E a tale proposito così continua a con­
chiude: 

Paragonando la nostra agricoltura con quelle 
di altri stati civili, vi ha di che veramente 
rattristarci. Mediante siffatti paragoni, il se­
natore Devinconzi in uri suo libro nel 1890 
determinava che noi per la negletta agricol­
tura perdiamo annualmente circa sette mi­
liardi. E ne giova di considerare che l'agri­
coltura, che a questi giorni ha per guida la 
scienza, può procedere nei miglioramenti con 
molta rapidità, e di ciò che avveniva non 
molti anni indietro, quando il coltivatore non 
era condotto che da sole norme di pratica 
tradizionale. 

L'agricoltura, che sola può in breve spazio 
di tempo tramutare in liete le ora nostre tri­
stissime condizioni economiche, ha bisogno 
per riaversi di due cose : del credito, ossia 
di capitali, di cui fra noi ha assoluto difetto , 
e dell' insegnamento. 

Non solo di quell'insegnamento che si dà 
nelle scuole, ma della diffusione presso l'uni­
versale-della scienza e delle buone pratiche 
di coltivazione, come si fa presso altre na­
zioni. \ 

Senza istituzioni di* creditojhon vi ha indu­
stria, non vi ha commèrcio che in uno Stato 
possa vivere. Lo stesso avviene dell'agricoltu­
ra ; e noi da ben sette anni abbiamo fatta una 
légge sul ereditò ìigrario°,*> per la pòC";' con­
siderazione in cui l'abbiamo presa, ancora non 
si è cominciata ad attuarla. 

Nel programma, della nuova amministrazione 
dovrebbe anzitutto figurare l'intenzione del 
Governo di volere efficacemente provvedere, 

| mediante le istituzioni di credito e la diffu­
sione delle conoscenze, al risorgimento dell'a­
gricoltura. E questo, oitre il miglioramento 
economico della nazione, in un breve avvenire 
produrrà il rincaramento dei proprietari e dei 
coltivatori, che sono tanta parte della nostra 
popolazione, .e quella che per la sua natura 
suol meglio raffermare gli Stati. \ 

Altro desiderio, o a meglio dire sentito bi­
sogno universale, è che le cose pubbliche non 

! due giovani fidanzati colla più viva 
espressione di affetti si abbandonano a 

| quegli amplessi e si", scambiano quei baci 
che furono il sospiro di tanti giorni, il so­
gno di tante notti, e piangono insieme e 
nella soave ebbrezza del pianto i loro 
sgiflirdi si incontrano e si parlano, ed Ono­
rio Bellincontro e Cappellino Rosso ripe-
tonsi il giuramento d'amore e si sorridono 
dimenticando la lunga epoca di affanni e 
di procellosi cimenti! 
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Prospero e felice fu il viaggio da Lisbona 
Napoli ove i nostri pistoiesi giunsero un 

mereoledì sul far della sera. Prima cura 

del conte Bellincontro fu di provvedere il 
collocamento a Topo e di assicurargli l'av­
venire; e ben lo meritava quel giovanotto 
a cui, sebbene d'umile stirpe, l'amore del­
l'arte ed il favore della fortuna avevano 
riservato giorni ridenti. 

Povero Topo! Le tus stravaganti avven­
ture sono degne di romanzo, sono un libro 
per quei pusillanimi che non sanno appro­
fittare delle grandi occasioni che loro offre 
la sorte, e indolenti e sonnacchiosi aspet­
tano la manna seduti fra due guanciali ! -
A costoro tu potresti molto opportuna­
mente rivolgere la massima: 

..... seg-grendo in piume 
La fama non -ai vlen nò sotto coltre 

Vivesti lieto fra i greppi .dell'Appennino 
per oltie tre lustri, il tuo orizzonte era li­
mitato dagli angusti confini d'una vallata 
o dai crestosi macigni d'una montagna. 
Ora ti si apre spazioso il varco dell'onore 
e dell'agiatezza, purché tu sappia guardarti 
scaltramente dalle pericolose deviazioni e 
dai trabocchelli insidiosi di cui è sparsa 
la via della vita. 

Fioriva in quei tempi a Napoli un isti­
tuto musicale detto dei classici. Gli alunni 
iscrittivi erano in numero limitato, splen­
didamente stipendiati i professori inse­
gnanti da un principe, godevano privilegi 
eccezionali e tenuti in gran conto nella 
società. 

Strumenti d'obbligo gli archi o le corde, 
non eseluso il flauto. Per avere l'ammis­
sione a quel collegio in qualità di alunno 
occorrevano più che altro le protezioni dei 
grandi, un esame per l'acquisto dei titoli 
di diritto ed una eerta somma detta di 
salvaguardia che veniva restituita,all'epoca 

dipendano al tutto dal solo concetto di questo 
o quel ministero, che vai quanto dire rP con-; 
catto o anche il capriccio dMmplegati infe­
riori, non sempre pratici 6 conoscitori delle 
vere necessità del paese'. E che invece si 
adotti nelle amministrazioni e nel Parlamento 
la savia norma inglese, di far precedere-ogn;-
legge di grande importanza, agni grave pub­
blico provvedimento, che In ispecie si rap­
porti agli ordinamenti dello Stato, da pub­
bliche inchieste; non inchiesto quaii |e faccìan" 
noi, accontentandoci delle ricerche di pochi 
cui le affidiamo; ma inchieste in cai i delega­
ti non hanno che l'ufficio di raccogliere pub­
blicamente le opinioni di tutti 1 cittadini che 
si reputano poter essere i più intelligenti e 
pratici iu ciascun singolo caso; e presentare 
poi con poche parole di rapporto tutte la de­
posizioni stenografate alle considerazioni de 
Governo e del Parlamento. 

Questo inchieste non richiedono che pochi 
giorni di tempo. Tutti sanno come iu Inghil-
tegna più volte si siano fatte delle inchieste 
sulle Banche e sulla circolazione e sopra ma­
terie di eguale gravita, come sulla erogazione 
del pubblico danaro e sull'ordinamento, dei 
vari uffizi dello Stato. Ove simili inchiesta 
fossero state introdotta fra noi non sarebbe 
stata possibile la catastrofe delle nostreBanche, 
e la sciagurata fine della Banca Romana, e si 
sarebbe compreso quanta poca prudenza fosse 
la nostra di affidare la sorveglianza di tutto 
il credito dalla nazione ad un singolo impie-
gato|, che niuna responsabilità morale aveva 
e non poteva avere né per la sua posizione, 
né per qualità personali eminenti. 

Altra riforma principale che'bisognerebbe 
introdurre nelle amministrazioni è quella della 
responsabilità del capi d'amministrazione in­
nanzi al Parlamento. 

I nostri ministri sono responsabili verso il 
Parlamento, ma la loro responsabilità non ser­
ve il più delle volto cha a coprire la negli­
genza, gli errori ed i falli delle amministra­
zioni. Più corretto e verace è il sistema del 
Governo inglese, che noi dovremmo adottare: 
sistema che del pari già vigeva in Piemonte 
cho in parto sussiste anche ora, specialmente 
nell'amministrazione-dello finanze,- -ed-anche 
nel ministero dei lavori pubblici, prima che si 
èrèsssè il nuovo ministero dei telegrafi e 
delle poste. 

la ciascuno ministero vi dovrebbero essere 
delle direzioni cui affidare la gestione delle 
pubblica cose e l'esecuzione delle leggi sotto 
la suprema autorità del ministro ma con una 
responsabilità propria dinanzi al Parlamento. 

E questi direttori o capi [di amministra­
zione che vogliamo dire, che come in In-! 

ghilterra dovrebbero sempre essere uomini 
di grande autorità, per mezzo dei rispettivi 
ministri avrebbero obbligo di presentare an­
nualmente al Parlamento la relazione fdella 
loro gestione, e della esecuzione delle l«ggi 
loro affidate. 

Questa specie di direzione, uffici quasi auto 
nomi, prendevano in Piemonte il (noma di a 
ziende, e funzionavano benissimo. Con am­
ministrazioni così ordinate sarebbe stato dif­
ficilissimo che fosse avvenuto ciò che avvenne 
fra noi per le Banohe e la circolazione. 

Così ordinato le pubbliche amministrazioni, ed 
accertato cho con si facciano delle leggi e non 
si prendano provvedimenti, se non per 1 veri 
bisogni del paese, si vedrebbe finora quella 
•brutta dualità che finora v' è stata a v ' è fra 
il Govèrno e 1' opinione pubblica quasi sem­
pre in opposizione fra loro. 
'-. Brevemente: la nuova amministrazione, com­
posta di uomini di fama illibata, capaci ed-e* 
nergici dovrà avere l'alta missione di ristabi­
lire nel paese il credito e la fiducia nel Go­
verno, e di imprimere nel pubblico la persua­
sione della più assoluta moralità nelle ammi­
nistrazioni pubbliche. Non potranno non con­
correre a questo scopo lo disposizioni sopra 
ricordate, cioè : 

1. Ohe pubbliche inchieste precederanno 
sempre le importanti leggi ed i più seri prov­
vedimenti da adottare, acciò rispondano ai 
veri bisogni della nazione :< 

2. Chele amministrazioni pubbliche sa­
ranno sempre affidate a Direzioni responsabili, 
che annualmente rapporteranno della gestione 
e della esecuzione delle leggi mediante i rni-
stri rispettivi al Parlamento ; 

3. Che si farà ogni opera perchè non sia 
viziato nelle elezioni il sistema rappresenta­
tivo ; 

4. Ohe si próvvederà energicamente alla 
Banche ed alla circolazione; ','-' 

5. Che con modi efficaci si próvvederà 
alla restaurazione dell'economia nazionale, ed 
in ispecie dell'agricoltura e della proprietà 
fondiaria, mediante istituzioni di credito. 

Con questi ed altri simili provvedimenti il 
Governo, riacquistando-la pubblica fiducia, 
potrà confidare di ottenere nuovi sacrifici 
dalla nazione per pareggiare il bilancio dello 
Stato. 

Non entro per verun- modo a parlare della 
politica estera. 

Una buona politica interna è la vera basa 
dljagni governo; tutti gli,altri servizi pub­
blici ne dipendono* e ne prendono la forma. • 
Io ho voluto solo brevemente ricordare le 
cose che a me sono sembrate le più im­
portanti, massime in un governo rappresen­
tativo. 

Col nuovo sistema in cui si entrerebbe, di 
nulla occultare al paese di ciò che possa ri­
guardarlo, e di non far nulla di qualche im­
portanza, senza consultare pubblicamente i 
cittadini più intelligenti in ciascuna materia, 
si renderà pure più agevole il compiere suc­
cessivamente tutte le altre grandi riforme, 
necessarie per ben riordinare lo Stato. 

Queste sono parole di uomini politici serii 
e di galantuomini per davvero. 

Se a queste o ad altrettali dell'egual logica 

del diploma di abilitazione all'insegna­
mento nei pubblici istituti. 

La permanenza in collegio-era obbliga­
toria per anni quattro, ehi vi si fosse r i - j 
fiutato in capo a qualunque tempo e per 
qualsiasi motivo, perdeva il diritto delle 
somme depositate. 
' Per volontà del cont,? Bellincontro e per 
virtù dei suoi milioni il nostro Topo venne 
ascritto all'istituto per la partito di man­
dolino. Sufficientemente istruito in musica 
per le pazienti cure della virtuosa Silvia 
Castillon e negli studi elementari, Topo 
non era più il Topo di due anni prima. 

11 contatto colla colta società, le strane 
avventure dèi suoi viaggi, le emozioni sof­
ferte, la convivenza in Casa Castillon con­
tribuirono a renderlo urbano e corretto 
nei modi e nelle azioni, ed informare la 
sua mente al sentimento del bello. 

E Carluccio figlio di Gianni, lo scaccino 
della chiesa di S. Marcello, si trovò ben 
presto in posizione indovinata, provviden­
ziale, perchè il progressivo sviluppo delle 
sue attitudini sotto le illuminate cure dei 
professori dell'istituto, nel breve corso di 
quattro anni ottenne il diploma di licen­
ziamento ed il titolo da lui ardentemente 
vagheggiato di professore di mandolino, 
occupando nel collegio stasso una cattedra 
cui non abbandonò che dieci anni or sono 
per ritirarsi in un'amenissima villetta ac­
quistata coi suoi risparmi presso Pistoia 
ove egli forse vive tuttora una vita agiata 
e brillante, orgoglioso d'un passalo che non 
compiange, soddisfatto del presente perchè 
premio delle sue elette virtù, fiducioso 
nell'avvenire perchè convinto che non sono 
gli anni che invecchiano l'uomo, ma lo 

torture d'una coscienza rea d'un passato 
ignominioso. 

I conti Bellincontro possedevano nei 
pressi di Napoli una deliziosa villa in po­
sizione incantevole. 

Boschetti, colline ridenti, ombrose val­
late e giardini frastagliavano quell'Eden, 
soggiorno di fate e di muse. 

Onorio ed Ottone decisero di passarvi 
"gualche mese in compagnia di alcuni amici 
e parenti, fra cui un vecchio colonnello 
in ritiro, uomo di lettere, di indole piace­
volissima e da più anni dimorante nella 
vicina Pozzuoli. 

Le ailegre serate, le feste e le baldorie 
si succedevano in casa Bellincontro con 
una alternativa svariata, incessante. Brio, 
eleganza, spensieratezza ed armonia erano 
i principali caratteri di, una vita da far 
destare l'invidia agli inquilini del Para­
diso. 

Fra i tanti divertimenti, un giorno si 
fissò una partita di caccia, l'ideale di Ono­
rio Bellincontro, il passatempo più gradito 
e caro del colonnello. 

Veltri, bracchi, armi, tutto fu appron­
tato; e sul fare del giorno la lieta comi­
tiva preceduta dal suono dei corni si di­
resse fra il chiacchierio e le facezie alla 
volta del magnifico parco annesso alla villa 
la quale ebbe l'onore del soggiorno di 
principi italiani e stranieri e che fu per 
molti armi prediletta dimora d'una du­
chessa inglese durante i periodi invernali. 

Per qualche tempo pace, silenzio e quiete 
dominavano quei siti dall'eterno sorriso; 
non latrato di veltro, non stormire di fra­
sche s'udivano per entro le macchie, per 
i tortuosi viottoli, per le colline o le ire-

J'.-'i'.^. 

sche vallette. 
Soltanto chi da un punto elevato avesse 

rivolto attentamente lo sguardo verso la 
villa Bellincontro, avrebbe di leggieri os­
servato e lo scorrere veloce, precipitoso 
d'un bracco per lo scoscéso pendio, l'ismuc-
ciare di sotto il verde frascame di un al­
tro, e il frettoloso accorrere verso la chi­
na, il discendere rapidissimo verso il piano, 
e le sorprese di incontri, e gli smarrimenti 
improvvisi dei cacciatori, ed il precipitare 
di qualche macigno da balze ed il succes­
sivo tonfo sonoro nel lago. 

Quand'ecco verso il fianco sinistro d 'un ' 
monticciattolo che torreggiava sul parco, 
s'ode lo sparo d'archibugio e subito dopo 
ripetuti suoni di corno. Bracchi, segugi e 
veltri velocemente atlrettano, ehi precipita 
dogli ascosi dirupi, chi sbuca dagli antri, 
chi volteggiando fra gli sterpi ed i canneti 
trafelante guadagna l'erta e raggiunge i 
compagni. , -

I cacciatori dai vari punti del parco di-
rigonsi frettolosamente per iscorciatoie e 
per balzi ed in brev'ora convengono sulla 
spianata che stendesi a mezzogiorno del 
lago fra l'imboccatura d'una oscura vallea 
ed una torricella merlata di stile modioe-
vale. '"-• ' . • 

II colonnèllo sorridente e quasi trion­
fante in posa tragica additta colla canna 
inclinata del suo archibugio un enorme 
daino dal maculato mantello steso boccheg­
giante fra l'erba. 

Le congratulazioni e gli applausi pio­
vono d'ogni parte, mentre i bracchi lem­
bo no il sangue sgorgante dell'ampia ferita 
al costato d el morente quadrupede. 

rconlinuaj 



e deiroguale schiettezza, s'intonerà il senti­
mento ed il tarmo volere di quanti hanno 
aura d'anime iu questo regno d'Italia, esso 
potrà forse essere fermato sul pendio disa­
stroso e risalire, a forza, di virtù, e di sacri­
fici, l 'erta che avevamo una volta gloriosa­
mente raggiunta. 

Se le soluzioni saranno di altra natura, ed 
unicamente intonate alle .miserabili gare d 
una.maggioranza parlamentare che, logorata 
in sé-stessa, logorerà certamente il paese, un 
triste fato incomberà sull'Italia; alla quale 
sei mesi di ulteriori pazzie toglieranno quel­
l'ultima speranza che le rimane, di sostituire 
la vita all'apparenza del vivere. 

R. Bontadini 

...II C r e d i t o Moto»! 
I T A L I A N O 

l a r e 

Su questo interessante argomento, del quale 
si occupano la stampa e l'opinione pubblica, la 
Perseveranza stampa le segueuti informa-" 
ziouì : ; 

«È con vivo rammarico che abbiamo ap­
presa questa mattina la notizia che la Società 
,di Credito Mobiliare italiano ha dovuto chie­
dere la moratoria, e deploriamo che non si 
sia trovato il modo di assistere uno Stabili­
mento che ci si assicura in piena attività, for­
nendogli quei capitali liquidi che potessero 
.Btanoàrgji per superare la crisi, creata dalla 
diffidenza generale che, pur troppo, è pene­
trata negli altri paesi e nel nostro, per ef­
fetto del cattivo andamento della pubblica fi­
nanza. 

;,. «E ce ne duole tanto più in quanto temiamo 
che la temporanea sospensione del Mobiliare 
possa avere un triste contraccolpo nel Paese, 
per l'estensione degli affari che esso aveva, e 
per la sua importanza. 

«Non ci rimane che a far voti, affinchè 
quello che non è stato fatto prima possa essere 
fatto fra breve, e che gli sportelli possano es­
sere riaperti a vantaggio del pubblico interes­
sato, pur continuando nella liquidazione, per 
riprendere, a suo tempo, l'antico posto con 
nuove forze». 

Crediamo opportuno di rettificare alcune 
dello notizie date sul Credito Mobiliare Ita­
liano. 

La Banca Subalpina non si è fusa con esso, 
ina invece il. Credito Mobiliare assorbì l'anno 
scorso le Banca Uuione e la Banca di Cre­
dito italiano, che esistevano sulla nostra piazza, 
aprendo una propria sede che non esisteva. 
... Ne è direttore il cav. Francesco Casanova e 
condirettore il sig. Gustave Brambilla, i quali 
non appartengono al Consiglio d'amministra­
zione.^ ; 

Là sede principale della'Società è a Roma, 
e ci sono sedi a Milano, Torino, Genova, Fi­
renze, Napoli, Palermo, Bari, Messina e Ve­
nezia, 

Presidente del Consiglio d'Amministrazione 
è il rparchese Ahdrea dei principi Corsini di 
Firenze ; amministratore delegato (cioè diret­
tore generale) è, da circa tre anni, il eomm. 
Giacinto, Frascara. 

MILANO INSEGNA 
Leggesi nell' Italia del Popolo: 
Nel resoconto del Consiglio comunale d; Mi­

lano, seduta di ieri, i lettori trovarono segnato 
un fatto che potrà volare come mosca bianca 
attraverso tutta l'Italia. 

Pare che la Giunta abbia commesso grave 
orrore lasciando scadere certi, termini legali 
per la dichiarazione di una eredità fatta dal 
Comune. 

I Consiglieri radicali dissero giustamente al­
l'amministrazione moderata: 

— Chi rompe paghi. 
E il sindaco Vigoni rispose: 
— Noi non decliniamo nessuna responsabi­

lità. 
Cioè il sindaco e gli assessori, che sono ge­

neralmente, facoltosi, pagheranno del proprio 
l'esosa regia multa, se i tribunali decideranno 
che la multa è bene applicata dal fisco. 

Così si risponde ovunque la parola respon­
sabilità abbia un significato, e non sia sol-
tauto una frase tanto nelle leggi che nelle a-
bltudini. 

Così, si fa costantemente nella vecchia In­
ghilterra, maestra alle genti in fatto di giu­
stizia e probità nell'amministrazione. 

Noi uou siamo sicuramente teneri del sin­
daco Vigoni, ma diciamo che questa volta, 
rispondendo da galantuomo alla buona, all'an­
tica, è stato all' nnissono colle tradizioni e 
l'ambiente della città, d' una città di lavora­
tori, non di impiegati e parassiti. 

giustizia; .Tannarti, commercio; generale Mor­
der , guerra ; ammiraglio Lafont, oppure Le-
fevre, marina ; toubet, lavori ; Keryogu, a-
gricoltura; Delcaoe segretariato alle colonie; 

PARIGI, 1. -•• Il nuovo Ministero si com­
pleterà stassera fl leggerà lunedì la sua di­
chiarazione in Parlamento. 

PARIGI, 1. — Il Figaro riferisce la notizia 
che il principe Cristiano, genero della Regina 
Vittoria, partirà fra breve per la Germania. 
Egli è incaricato dalla Regina di una missione 
presso l'Imperatore Gugiielmo e l'Impera­
trice Federico. 

Sembra vi siano era rapporti freddi fra la 
Regina e Gladstone perchè egli ha rifiutato 
assolutamente di proporre per l'ordine della 
Giarattiera il duca di Fife, genero del prin­
cipe di Galles. 

MELULA, 1. — Martine: Campos occupò 
senza resistenza la posizione Oidi Aguariach, 
e cominciò i lavori della difesa. 

Le truppe riguadagnarono iersera l'accam­
pamento. 

Oggi riprendedanno i lavori. 
Martinez Campos conferi con Muley Araaf 

che lo assicurò che gli spagnuoli non verreb­
bero attaccati. 

RIO GRANDE, 1. — Gli insorti sono vitto­
riosi presso Bage. 

Il generale Isidoro, dello stato maggiore 
del governo, fu fatto prigioniero. Si smenti­
sce la presa di Karityba. 

I forti governativi bombardarono le navi 
insorte. 

II trasporto Madeira s'incendiò. 
TRIPOLI, 1. — Dal 22 al 25 novembre 

si ebbero sei decessi di colera all'Ospedale 
militare. 

Dal 25 nessun decesso. 
BERLINO, 1. — Si discute la mozione del 

Centro per l'abrogazione della legge contro i 
gesuiti. 

Hompesch, del Centro, raccomanda la mo­
zione; dice che il partito del Centro la difen­
derà energicamente perchè rispondo ai diritti 
cattolici (Applausi al Centro). 

Soggiunge che i gesuiti passarono il tempo 
di prova puri, senza macchia. Essi mai tur­
barono la pace pubblica. 

11 Governo deve considerare seriamente, se 
sia saggia cosa mantenere una legge ledente 
il diritto di milioni di cittadini tedeschi. 

Conclude dicendo che la Germania ha nu'la 
a temere dell'abrogazione della legge. 

Manteuffel dichiara che il partito conserva­
tore voterà contro la mozione. 

Merback, a nome del partito dell'Impero, 
Marquardseu, a nome dei nazionali liberali, e 
Schroeder, a nome dei progressisti, dichiarano 
cbe voteranno contro la mozione. 

Ltebber del centro respìnse il rimprovero 
che il Vaticano segua una politica ostile agli 
interessi nazionali tedeschi. Il cardinale Ram­
polla dichiarò recentemente che il Vaticano di 
proposito deliberato evita d'ingerirsi dall'or­
ganizzazione politica delU triplice allenza, co­
me pure dell'alleanza opposta a questa. 

Ma dato pure il caso che tale ingerenza e-
sistesse ciò non avrebbe alcun significato pei 
gesuiti e se il Vaticano volesse seguire la pò 
litica dell'amicizia verso i russi o verso fran­
cesi l'infallibilità del Papa, pei cattolici tede­
schi, non estendasi al compimento del loro 
dovere verso il popolo l'Impero e la patria 
tedesca. (Vivi applausi) 1 cattolici, continua 
Lieber, mantengono la loro attitudine presa 
dalla fondazione dell'Impero. 

Bloos socialista, Hodenberg guelfo, Radzvill 
polacco, Eugenio Richter progrestista, dichia­
rano a uomo dei rispettivi partiti di essere 
favorevoli alla mozione Hompesch, respingen­
do qualunque legge eccezionale. 

Approvasi con 173 voti contro 136 la mo­
zione Hompesch proponente l'abrogazione della 
legge contro i gesuiti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 1. — Si assicura che Casimiro Pe-
rier terminerà oggi la formazione del Gabì-
ne.to, che sarebbe così composto : Perier, 
presidenza od esteri; Raynal, interno; Bur-
doau, finanze; Spuller, istruzione; Dubost, 

Cronaca.del Segno 
I t o m a , 1. — Il «Popolo Romano» dice che 

Giolitti, dopo fatta la consegna del Ministero 
al suo successore, chiederà il collocamento a 
riposo da consigliere di Stato. 

Giolitti sebbene giovane conta già oltre 30 
anni di servizio. Ora gli spettava la promo­
zione a Presidente di Sezione. 

Ma egli preferisce il ritiro per riserbarsi la 
massima indipendenza nelle future lotte poli­
tiche. 

= La crisi mobiliare ha fatto accorrere 
molti correntisti agli sportelli della Banca 
Generale del C. M. 

Questa ha pagato prontamente. Assicurasi 
sia avvenuta una convenzione della Banca 
Generale con la Nazionale. 

Palermo , 1. — Il banchiere Florio ga-
rentì il rimborso completo delle somme depo­
sitate dai correntisti nei libretti a risparmio 
presso il Credito Mobiliare, sede di Palermo, 
pel solo fatto del trovarsi i locali di questo 
Istituto in sua casa. 

La notizia produsse ottima impressione nella 
cittadinanza. 

Il Banco di Sicilia, secondo quanto affer­
mano i giornali, trovasi impegnato presso il 
Mobiliare per un milione e trecentomila lire 
per sconti garentiti. 

Napoli , 1. — Continua il panico per il fal­
limento della Società di Credito Mobiliare. 

Oggi la Borsa era agitatissima. Presso tutti 
gli Istituti di Credito affluiva stamane uu nu­
mero grandissimo di depositanti ; anche allo 
stesso Banco di Napoli. Si spera che il panico 
ingiustificato finisca presto, il Banco non po­
tendo sorpassare i ventisei milioni destinati al 
collocamento. 

GIORNO PER GiGRNO 
Stiamo attaccati al sistema di non tener 

contad i tutte le dicerie; che si vanno 
stampando in questi giorni sulla crisi mi­
nisteriale: sistèma del quale ci chiamiamo 
contenti, risparmiando a noi una seccatura 
inutile, ai lettori una confusione di più 
nella testa. 

X 
Restringeremo quindi le nostre notizie 

sulla crisi a ciò che. vi è di positivo, e la-
scieremo- da parte tutte le liste fantastiche 
del giornalismo. A crisi finita , tirando la 
somma, saremo sicuri di aver detto meno, 
corbellerie degli altri. 

X 
L'altra crisi, che impensierisce in questi 

giorni più della prima, è quella di un gran­
de Istituto, com' e il Credito Mobiliare. La 
prima impressione, come abbiamo veduto 
dalle date di Roma, e di altre città italia­
ne, fu gravissima, ma, ristabilita un po' 
di calma, pare che il malanno sarà meno, 
grave, dì quanto si credeva dapprincipio. 

X 
Quanto alle grosse questioni, che riguar­

dano la finanza dello Stato, da tutto l 'in­
sieme ci troviamo ridotti ormai ad un di-
emma, che non ammette dilazione; dilem­

ma sul quale noi abbiamo più volte insi­
stito, e che troviamo messo sul tappeto da 
qualche altro giornale. 

X 
Ci troviamo cioè a quel punto di una 

azienda di famiglia, la quale, dopo aver 
speso all' impazzata, esaurite le migliori 
risorse, si trova costretta o a restringere 
le sue spese, o a diebiarirsi nella neces­
sità di far debiti. 

X 
È l'Italia in caso di far nuovi debiti? E. 

volendolo, avrebbe credito succ ien te per 
ncn farsi strozzare? 

X 
Non e ' è Cristo che t enga : o disarmo 

o imposte. 11 nostro sistema di alleanze ci 
mette nella impossibilità del disarmo, dun­
que non resta pur troppo da far altro che 
aggravare di nuovi pesi la classe dei con­
tribuenti. 

X 
Non sappiamo se un ministero Zanar-

delli avrà la forza di affrontare il grave 
quesito. Lo potrà in ogni caso, colla Ca­
mera attuale f 

X 
Son tutti postulati, che mettono in gran­

de pensiero chiunque ama il proprio paese 
né si appaga, soltanto di sapere chi avrà 
il vanto di un portafoglio, ; e se avranno 
alla Camera il sopravvento i suoi amici o 
gli amici degli amici. 

X 
Ncn è per accrescere l 'allarme, né per 

disperare ancora delle sortì del paese: ma 
è, indubitato che noi ci troviamo dinanzi 
ad un esperimento grave, dal quale può 
dipendere tutto l'avvenire di quell'edilìzio, 
che abbiamo con tante cure, con tanto en­
tusiasmo fabbricato. 

amministrazione delle Poste 
Dall'egregio signor Direttore Provinciale 

delle Póste, ci venne gentilmente comunicato 
il seguente 

Riassunto delle operazioni delle Casse po­
stali di risparmio a tutto il mesedi settembre 
1893 -. 
Libretti rimasti in corso in 

fine del mese precedente N. 2.695.472.=' 
Libretti emessi nel mese di 

settembre. . . . . » 22.496.=» 

Libr. estinti nel mese stesso 
N. 2.717.968.— 

» 9.228.== 

Rimanena N. 2.708.743.== 

Credito dei depositanti in fine 
.del mese precedente » 383,987,746.27 

Depositi del mese di settem. » 17,339,824.22 

» 401,327,f)7b.49 
Rimborsi del mese stesso » 20,738,231.36 

Rimanenza L. 380,589,339.13 

CRONACA SELLA CITTA 
Cosa farà la Giunta?! 

Mentre scriviamo, la Giunta, raccolta nel 
tepore della sua saia, alla scialba luce del gaz, 
sta deliberando. 

È un nuovo grattacapo impreveduto, che 
viene a tormentarla nelle sue placide elucu­
brazioni. 

Ohe è, che non è, la questione, uscita per 
la porta, rientra, quel che si dice, per la fi­
nestra. 

I partiti politici, messi al bando dalle sale 
comunali, reclamano II trattamento comune, 
assaggiandosi alle condizioni richieste. ., 

Ricordano i lettori uu nostro annuncio di 
pochi giorni or sono. 

Ulisse Barbieri, Carlo Monticelli e lo stu­
dente Pividori intendono di dare una triplice 
conferenza di carattere socialista 

Dato che la mozione Marin, tanto commen­
tata l'altro ieri da noi, avesse ottenuto il 'suf­
fragio .del consiglieri, la questione d'oggi sa­
rebbe nò più né meno di un fuor d'opera. 

Invece l'affare assume la gravità d'una vera 
ed importante disputa. 

Le leggi si fanno perchè ci siano i buchi, 
ond'esca, chi vuole, fuori dalla legge. 

E così si fanno pure ì deliberati dei Con­
sigli. 

Infatti! socialisti, visto che si vuole lo Scopo 
di beneficenza come condizione assoluta per la 
concessione delle sale comunali, trovano la 
scappatola. 

Ed è presto trovata. 
Si vuole lo scopo benefico ? Ebbene così sia : 

il nostro terzetto l'avrà. 
Con questo apparato di precauzioni, si pre­

senta la domanda analoga alla Giunta. 
Così viene agli assessori ed al sindaco il 

grattacapo famoso, al quale, con tutto r -
spetto alle persone, si è accennato più sopra. 

Sta a vedere adesso come quei signori sa­
pranno liberarsene. 

Ma .c 'è in tutto questo un punto più cu­
rioso, che non riguarda la Giunta, ma il par­
tito. 

E c'entra di sghimbescio la Camera di La­
voro - un'istituzione, come un'altra, che trova 
la sua origine nello sviluppo delie idee moderne, 
alle quali i conferenzieri non devono essere 
estranei. 

Che cosa avviene? Il Comitato per la con­
ferenza designa alla Giunta nella sua domanda 
la sala desiderata, quella cioè della Caserma 
ai Carmini. • 

Ma Ivi risiede pure la Camera di Lavoro. 
A questa non garba il contatto : !a confe­

renza può forse disturbare certi progetti 
Da ciò una controdomanda alla Giunta : si 

neghi ai socialisti la sala ! 
E la Giunta ha il duplice imbarazzo, di es­

sere in primo luogo di fronte all'interpreta­
zione d'un proprio deliberato - ed in seconda 
linea di trovarsi eletta, di punto in bianco, 
suprema moderatrice del partito socialista. 

Qui si vuole, là si nega: Pilato non s'è mai 
visto in peggior condizione. 

Dunque? 
II dunque è difficile assai. 
Lo scopo della beneficenza c'è; ci sono an­

che i socialisti ; domani può esservi in vista 
una secouda interrogazione Marin; inde Irete 
e commenti ancora. 

Oh 1 come siamo curiosi.... come siamo cu­
riosi di vederne la fine ! ' 

In ogni modo, negando, ci sarà sempre la 
contraddizione in termini, col deliberato del­
l'altra sera. 

E poi? 
Poi ci sarà qualche cosa di più: salteranno 

fuori ad esempio i maligni, i quali, Dio non 
voglia, potrebbero soggiungere : 

— Ma è la Camera di Lavoro, che con­
cede o nega le sale? E se la Camera di La­
voro ha questa facoltà, come si risponderebbe 
domani ai socialisti, se per avventura chie­
dessero, a scopo di beneficenza, per confe­
renze politiche la Sala della Gran Guardia ì 

Oh ! che bella festa.... che balla festa ! 

* * 
La sala richiesta per la conferenza, alla 

quale sì è più sopra accennato, fu negata. 
I socialisti però non si scoraggiano e chie­

dono la Sola della Gran Guardia. 
Vedremo. 

Progresso Agrario 
- ( s i -

Da dieci, dodici aiini il Padovano territorio 
mostrava un aspetto sì triste - cadente - e nei 
proprietari una certa apatia che mai si spie­
gava colla miseria popolare, e coli' esigenza 
dei tempi ! 

Si potea confinarlo fra le ultime zone agri­
cole d'Italia - se un suolo per se eminente­
mente ferace non avesse supplito in molte 
parti all'incuria del capitale e della man d'opra. 

Ora invece si trova dovunque un certo ri­
sveglio un desiderio attivo di migliorie -
d'impianti di applicazione d'ogni razionalo 
progresso - da renderlo in breve capace di 
produr, il doppio di prima sia nel cereale, che 
nella vite, ed il prodotto di questa, non più 
abbandonato ai sistemi medievali ma innal­
zato e diretto colle regole della enologia da 
poter dare all'interno ed all'estero buoni tipi 
costanti da pasto, sì da pareggiar quelli del 
Piemonte, e superar quelli di Toscana. 

E per dire di uno senza far torto ad altri 
benemeriti del progresso sgrario: mi portai 
questi giorni a vedere i lavori dì migliorane 
che da due anni il Comm. Da Zara va prati­
cando nella sua tenuta a Vegglano. 

Qui trattatasi di ridurre un terreno acci­
dentato frastagliato di argini e curiali morti -

terreno soggetto alle Inondazioni del Tarla» 
luoghi poco produttivi e malsani - dove er. 
impossibile la vita. 

Ora' sotto la direzione dei bravo ngem 
Toffanellu Antonio, - che alle buone teorlo { 
agronomia associa molta pratica, cho tant 
vale in questi lavori si veggono risorgere 20( 
campi che in breve diverranno i più fiorili 
della Provincia. Intanto- cdtì giusto criterio i l 
economia - dovendo asportare forti masse 
terra per la livellazione si attuò il tramvi; 
Cauville di Petit Bourg di Parigi - cho ir 
Italia ha la Rappresentanza a Diano Marina 
Con questa un uomo spinge,un vagonetto ch« 
porta 1(2 metro cubo di terra (in carriuole; 
a 200 - 300 metri senza fatica. Molti open 
addetti guadagnano con menò fatica un'opr; 
da L. 1.10, a 1.20 al giorno, cho prima i 
grande stento appena toccavano lire 1 al 
giorno. Il proprietario economizza 10 conto 
8imì ogni cento metri di distanza - ed ecco 
una grande economia che va raddoppiando 
capitale dei campi associata ad un sociale bi-
sogno di dar lavoro all'inverno a centinaia di 
operai che altrimenti patirebbero la fame 

Que' campi da L. 500 - ridotti avranno un 
valore di 1000. 

Questo è pur progresso ! 
Basta il diro che,in un.solo anno i campi 

ridotti produssero un margine da poter rad­
doppiare le stalle. 

A ciò ottenere si mise mano ai silo - col 
caraguà - cho riuscì splendidamente-ed oggi 
si vede uno di m. cubi 115 pari a quintali 
di fieno. 

Ivi jiure fu raddoppiata l'irrigazione il coi 
vantaggio, cresce il valore della tenuta (campi 
700). Quanto è bèllo vedere questo risveglio 
dei grossi capitalisti - finora così raro - ed 
incompleto 1 

Né devo tacere ohe purea Lozzo il Da Zara, 
sotto l'abile agente Flaminio Oavicchioli -mise 
jn opera una cantina nuova capace di 2000 
ettolitri di vino. Costrusse bottami di grossa 
capacità su regole enologiche formò i tini da 
taglio di 200 ett. all'uno, li.mlse in comunica­
zione con molta maestria, e si. riempiono e 
scaricano con tutta facilità. Così ecco sorgere 
il nome,: finora poco conosciuto - di vini eu 
ganei - di tipo costante di grosse partite -
ed avviare per ciò un Commerciò che potrà 
da quel lato (paralizzare quella pletora che 
minacciava da qualche anno quei colli eu-
ganei. Se il Da Zara attuasse colà una can­
tina sociale - io io ascriverei fra i più 'bene­
meriti del progresso agrario. Certo finora ha 
fatto molto senza nulla perdere - e farà ancor 
più quando ne vedrà assicurati i frutti eh» 
non potranno fallire, poiché oggi l'agronomi 
è un calcolo, e non si può ingannare quando 
teoria e pratica vanno all'unisono - come non 
è sbagliata una somma - se s| conta giusto 
non si dimentica di riportare le decine e 
centinaia nelle cifre seguenti. Tal operazione 
è affidata a 2 bravi agenti, quali sarebbe for­
tuna che si trovassero spesso nelle grosse te­
nute, poiché oggi, se è indispensabile l'onestà 
personale è pure necessaria la coltura della 
mente e la prat,iea per veder di codesti pro­
gressi assai lusinghieri per la nostra provincia. 

D. A. CANDBO 

R i c o r d o a l sen . T n r à z z a . 
Il Comitato promotore di un monumento al­

l'Università, in onore del compianto ed illustre 
senatore prof. Domenico Tur-azza^ ci prega di 
pubblicare il qui unito resoconto: 
Somma incassata L. 1861,40 
Interessi maturati » 31.00. 

Totale L. 1892.40 
Pagate allo scultore Sanavio per 

esecuzione e posizione in o-
pera del monumentino L. 1852.60 

Pagate a Penada per stampati » 28.00 
Frauooboli, posta e quitauze » 13.19 

Totale delle spese L. 1893.79 
Tutti i documenti sono visibili nel gabinetto 

di Costruzioni all'Università, diretto dal prof. 
Chicchi. 

Noi lodiamo l'iniziativa di questi egregi si­
gnori, condotta a termine, con tanto senno e 
tanta sagacia. 

Così questo illustre campione della'.'scienza 
trova, nel luogo dei propri trionfi, un pereune 
ricordo. . , 

»*. 
T i r o a S e g n o Nazionale . 
La Società Maudatnentale avvisa che il ruolo 

dei tiratori inscritti per il pagamento nell'anno 
1894, trovatisi ostensibile per chiunque inten­
desse prenderne conoscenza pressoi' Ufficio di 
spedizione Municipale e presso la Segreteria 
della Società in Piazza Unità d'Italia per 
tutto il corrente mese di dicembre. 

Chiunque si credesse inscritto erroneamente 
nel ruolo, o perchè abbia già domandato d'in­
scriversi o perchè abbia chiesta la cancella­
zione, deve rivolgersi alla Presidenza per la 
rettifica non più tardi del 15 correute. Tra­
scorso detto termine la Inscrizione nella So­
cietà per l'anno 1894 diviene definitiva. 

In pari tempo eccita gl'interessati a.inscri­
versi nella Società, avvertendo che le istru­
zioni preparatorie incominoieranno nel pros­
simo gennaio. 



Assoc iaz ione Ginnas t i ca . 
Fu pubblicatoli seguente manifesto per l'a­

pertura dei oorsi d'istruzione: 
, Col-giorno 4 dicembre prossimo saranno ri­
prese le istruzioni serali nella Palestra Ginnà­
stica di via Vignali, cortesemente accordata 
dal Municipio, col seguente orario : 

Corso Soci. — Lunedi, mercoledì e sabato 
dalle ore 20 alla 22 (8 -10 p.) - Maestro sig. 
Dal Molin 0. B. 

Corso Operai. — Martedì a giovedì dalle 
ore 20 alle 22 (8 -10 p.) - Istruttore sig. Geczy 
Francesco. 

Le inscrizioni si ricereranno nella Palestra 
dal 4 a tutto il 16 dicembre nelle ore sud­
dette. 

La tassa mensile por ì soci ordinari è di 
soli centesimi 50, con obbligo per un triennio. 

I signori studenti che non risiedono in Cit­
tà potranno inscriversi quali soci straordina­
ri per un semestre, pagando K ì 3 all' atto 
dell' ammissione. 

II Consiglio di Amministrazione confida che 
anche quest'anno i'giovani si inscriveranno 
numerosi a tali istruzioni che, rafforzando il 
corpo temprano a forti cose gli animi delle 
nuove generazioni. 

Pel ^Consiglio d'Amministr. 
IL PRESIDENTE 

CARLO MALUTA 
II Segretario 

CLEMENTE TONZKJ 

Jjti C o m m i s s i o n e C o m u n a l e 
per le Imposte Dirette, nella seduta del 24 cor­
rente pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Bosnia dott. Giovanni, medico - Piovan Gia­

cinto, affittuario. - Oattelan Bortolo, idem. -
Nicoletta Stefano, idem. - Girardello Bortolo, 
idem. *; Paccagnella Sante, idem, - Borasca 
Luigi, fabbricati. - Dalla Baratta (fratelli), 
idem. - Zanardini Anna, caffettiere. - Roviaro 
Giuditta, vendita carni porcine. - Pellizzarì 
Luigi, operazioni di credito. - Wollmann I-
gnaitio, negoziante. - Mazzari Luigi, fabbro, 
Colombelli Antonio, oapo scuderia. 

Ammessi in parie 
Broda prof. Achille, medico. - Camerini Ar-

1turo, negoziante in ferro. - Valsecchi Luigi, 
negoziante sarte, - Fqlchi e Cappollari, com­
missionati. - Carisi Luigi, agenzia pubblicità. 
• Tognon Ferdinando Oste. - Zanetti Antonio, 

I
prestinaio. • Bortoluzzi (fratelli), negoziante 
vino, r Giordani Michele, stallo e noleggio ca­
sali}. - Levi Civita Giacomo, avvocato. - Nar­
do Orazio, afflttanziere. - Roberti Luigi, mu­
gnaio.' 

Licenziamenti 
Geminato Domenico, oste. - Zaramèlla ì>0-

Imenico, fabbro. - Marcoiin Matteo, mediatore. 
• ctiacon Enrico,- affittuario, 

.*• 
U n i o n e i n a r m o n i c a d l M . S . 
Sappiamo che ieri a sera si radunarono nel-

f
'abitazione del signor Bruno Barzilai i si­
nori maestri di musica della città, invitati . 
alla rappresentanza dell'Unione Filarmonica 
I SI. S. a discutere sullo scopo ed indirizzo 
ella Società. 
Tutti gli intervenuti aderirono all'idea filan-

Jtropìca e fecero larga promessa di adoperarsi 
per il maggiore sviluppo del sodalizio. 

Erano presenti i.signori cav. Bottazzo, Bo-

(i3hi, Baroni, Carturan, Cimegotto, Danieli, 
Fin, Graffigna, Monici, Palumbo, Buzza, Selva, 
Soratizo e Zabeo. Altri scusarono l'assenza. 

La rispettabilità delle persone ed il risul-

Ì
ito della seduta, danno prova sicura della 
erietà di questa nuova istituzione e danno 
ira della simpatia che ogni giorno più va 
,'odendo la società e promessa indubbia dei-
'appoggio della cittadinanza. 

Torneremo domani 'sull'argomento. 
.*-

C a r r o z z a c h e si r i b a l t a . 
Ieri mattina alle ore 10 circa veniva da 

Eorta Ponto Corvo verso le Piazze una car-
ma tirata da un cavallo. 
Nel cassetto si trovavano due individui : certo 

[Bortolami Luigi macellàio di Volta Baruzzo 
un suo amico. 

Quando furono in via S.' Francesco la bue-
Via di una ruota uscì per cui la ruota cadde 
f terra. 

La carrozza allora si ribalta avanti e l'a-
taico del Bortqlami cadde a terra senza pro­
trarsi fortunatamente alcun male. 

Il cavallo a' quell'inconveniente s'impennò 
i stava per slanciarsi alla fug^-iquando la 

Ìnardia municipale n. 18 Zanovello Luisi che 
Miniatamente si trovava a pochi passi dal 
;Wgo ove avenne il fatto si slanciò coraggio-
iJmeritealla testa del cavallo e riuscì ad ar-
i'estarlò sul colpo evitando cosi certe e gravi 
disgrazie. -. 

Il Bortolami e l'amico suo ebbero elogi e 
fingraziamenti pella brava guardia ai quali 
inlamo anche i nostri,. 

F u r t o di po lve re p i r i ca . 
1 soliti ignoti introdottisi l'altra notte, nie­

llante scasso, pel deposito (li polveri piriche 
I proprietà di Antonio Orivellàri di Piove ne 
ubarono una quantità pel valore di lire 600. 
I R. R. Carabinieri fauno indagini per la 

Wperta degli autori. 

Un ione . F i l o d r a m m a t i c a I r lde-Cossa . 
Ecco il programma del privato trattenimento 

che si darà la sera di Domenica 3 Dlcombre 
1893 alle ore 8 pom. uella Sala Sociale: 

Si rappresenterà Et libretto de la. Cassa de 
Risparmio, commedia 'in 3 atti di Paolo Fer­
rari. — Sono interpreti le sìg.eflubbio Ro­
sina e Maestrello Giannina, ed-i signori "Viali 
Michele, Carrari Italo, Zanatta Lorenzo, Za-
natta Giuseppe, Renato Saniti, Morandi Adag­
ino, Oristofoli Antonio. ; 

I miei /lascili, monologo di A. Prosdocimi, 
detto da Norberto Manfron.-
•: Terminerà il trattenimento la brillante farsa 
Lo zio Pipeiet.-*- Vi agiranno isigg. Carrari, 
Saniti, Renato e Zanatta L. 

• *. 
Aggress ione a Conse lve . 
L'altra notte a Conselve uno sconosciuto 

aggredì certo Sattin Lorenzo intimandogli o 
la borsa o ia vita ! 

II Sattin non obbedì all'intimazione dell'ag­
gressore ed allora qt ìs to tratto di tasca un 
coltello gli diede alcuni colpi, ferendolo in 
varie parti del corpo. 

Compiuto il fatto 1'^aggressore si dava alla 
fuga-

* * 
B a n d a del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

del Comune il giorno 3 dalie ore L'i alle 15 
In piazza Vittorio Emanuele, '. 

1. Polka - Ebe - Toma . 
2. Valzer - Amor di donna - Fahrbach. 
3. Finale 2' - La Forza del Destino - Verdi 
4. Sinfonia - Coriolan - Beethoven: 
5. Finale 1' - L'Ebrea - Halèvy, 
6. Marcia - Trionfale - Polumbo. 
B a n d a 7 5 - R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 15' regg. il giorno '3 dalle oro 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. *...,.-

1. Marcia - Addio alla brigala, Napoli -
Lopes. 

2. Preludio sinfonico - // Torneo - Caso. 
3. Melodia e finale ultimo - La Forza del 

Destino • Verdi. 
4. I' Suite de Valses - Beethoven. 
5. Scetia ed. aria del finale 2; - La Vestale 

Mercadante. 
6. Polka - Annetta - Carlini, 

Dagli.stessi giornali rileviamo che del me­
desimo concerto faceva parte la signorina 
LUIGIA ASWRIN [donna tenore) pure di Pa­
dova. 

«Una. apparizione nel campo del maraviglìoso 
e del fenomenale, riempie di meraviglia e di 
curiosità. 

La voce che non ha fino ad ora mai esisti­
to di una donna tenore dovrebbe essere ad-, 
datta a scuotere i nostri nervi un pò abitua-' 
ti alle meraviglie. 

Fu quindi piuttosto la curiosità, che non t i 
desiderio di godimento artistico, ciò che spinse 
martedì scorso ad intervenire nella Sala del 
Concerto, e chi non abbia molto innanzi pre­
tensioni'puramente'artistiche, ma abbia tro­
vato soddisfazioni nei proprio stupore, sarà 
stato contento della giovine tenore, la quale 
dispone di robusto ed armonico organo vocale 
le cui note di mezzo si distinguono da quelle 
di un contralto, la cui profondità ed accura­
tezza assumono completamente la sonorità di 
una voce maschile, una specialità la quale 
viene ancora più a risaltare1 dalla circostanza 
che la cantante, fino agli estremi limiti della 
acutezza, dispone sempre di piene note di 
petto. 

Anch' essa fu applauditìssima e regalata di 
fiori. 

Si produsse anche un giovanissimo maestro 
di Piano, che accompagnò le signorine, il si­
gnor TANARA FBRNANDO. di Padova, che sep­
pe con molta precisione e sicurezza di tocco 
coadiuvare al grande concerto, meritando lui 
pure applausi sinceri ». 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della "Città di Torino,, diretta 
dall'artista comm. CESARE ROSSI darà que­
sta sera : 

IL CIECO 
_Ore_20Jj2 

SomerejfelF&ie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Pubblicheremo domani alcune considera 
zioni sulla Rivista, detta Ieri da Ulisse Bar 
Pieri. 

Non l'abbiamo fatta con dispiacere per og 
gi ostando l'abbondanza soverchia della ma­
teria e l 'ora tarda, nella quale fu .'scritto 
l'articolo : Mea culpa ! 

Stasera adunque avremo la prima rappre­
sentazione della Compagnia di Cesare Rossi. 

Il dramma che si rappresenta è un lavoro 
nuovissimo di Bernardini: Il Cieco. 

Il nostro pubblico si ricordi: bisogna far 
sempre onore, all'ottima compagnia. 

O l g a D e P r o s p e r i 
L u i g i a A n d r i n 

. La ormai notissima violinista della nostra 
città, signorina Olga De Prosperi, sta com» 
piendo il suo primo giro artistico in Russia, 
dove riscuote ovazioni ed ammirazione. 

Assieme alia signorina De Prosperi vi è pu­
re un' miracolo d'arte, ohe si potrebbe chia­
mare una creazione dei nostro maestro Al­
berto Selva. 

Sì per l'uua come per l'altra, cediamo la 
parola alle traduzioni dei giuntali del luogo, 
anuotando però che l'oUihis signorina De 
Prosperi e l'Andrin sono nel loro giro artistico 
seguite anche dal nostro maestro di piano 
signor Tanara Fernando. 

«Togliamo dal Tageblatl di Riga 4 novem­
bre (16 iu Italia).: 

« Nulla Gran Sala della Società Industriale 
si presentò' una giovane concertista, signorina 
OLGA DE PROSPERI di Padova, la quale in 
tutti i pezzi da lèi suonati, ha dimostrato u-
na Une intelligenza musicale; la chiarezza dei 
suoni, la sicurezza della tecnica, la poteuza 
dell' arcata ed il sentimento naturale di mu­
sicista sono, nell' ancor così giovane violini­
sta, qualità e doti da tenersi in gran calcolo 
e da giustificare qualunque non comune cor­
tezza nello splendido,suo avvenire. 

Schmidt » 
Dal Zeitwng fiir Stad und Land pure di 

Riga togliamo: 
« La virtuosa concertista di violino, signori­

na OLGA DE PROSPERI, quantunque giova­
nissima, si palesò di un simpatico naturale e 
fresco talento, altrettanto vivo quanto il suo­
no che seppe trarre dal proprio istrumento, 
col quale diede vita ed anima all'esecuzione, 

Sicura nella tecnica, forte nell' arcata, non 
poteva che impressionare il numeroso udito­
rio; ebbe dunque dal pubblico molti applausi, 
moltissime chiamalo che essa compensò con 
molte aggiunte ai programma. 

Lo fu fatto omaggio d 'uà magnifico bou-
q'tete. Essa fu allieva del celebre professore 

, RAMPAZZINI cav. GIOVANNI del R. Conserva-
I torio di Milano ». 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

3 Dicembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a : 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 50 s. 0 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) ore 12 m. 2 3. 37 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altézza di metri l i dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 Dicembre 

Barometro a 0-- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa ,. . 
Direzione del vento . 
Velocità obil. orar, del 

vento. ;", . , . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 a n i 

Ore 
|3 pom.l 

756.3 
+ 9 . 1 
8.5 
99 

NNE 

11 
nebb. 

755.7 
+ 9 . 2 

8.5 
97 

WS W| 

3 
nebb. 

Ore 
9 pom. 

756.6 
+8.7 

8.3 
99 

WSW 

2 
cop. 

Dalie 9 ani. del 1 alle 9 ant. del 2 
Temperatura massima = + 10 .1 

,. » minima • = — , 7.'6 

Ferimento e sventura 
U n Catto v a e c a p v i c e i a n t e 

Gi si telegrafa da Arquà Petrarca : 
{Riccardo} Certo Dal Moliti Federico, stava 

pulendo un'arma da fuoco, carica a pallini. 
Patalmeme partì il colpo» chB ferì certo 

Todaro, Guido alla spalla sinistra, producen-
uogli gravissimi lesioni, 

Nel preciso momento Maria Carlotta Toda-
vo, una bambina di due anni e mezzo, sorella 
al ferito, avvicinataci al focolare, ebbe le vesti 
incendiate, riportando ustioii tali da renderla 
in pochi istanti cadavere. 

Il paese commenta la strana coincidenza! 
La pòvera bambina moria ed il turito sono 

visitati, da questi buoni contadini. 

Le più spiccate personalità della scienza 
medica riconoscono l'eccellenza e le proprietà 
dell'EMULSIONE SCOTT-

^Guardarsi dallo falg libazioni o sosti tu zioni,! 
L'Olio dì Fegato di Merluzzo, emulsionato con gli ipo-

osfiti, che preparano i signori Seólt e B'jwno di Now-
York, ha trovato ottima applicazione nella pratica, perchè 
ò resa così più facile la digestione di quel rimedio oleoso 
agli stomacai fiacchi o in tollerali ti. 

. Coir aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si rende 
ancora maggiormente utile nella cara della scrofolosi, del 
Hiifatismo e della imperfetta consolidazione dello ossa nei 
bambini e uncinili, i quali lo assimilano assai faeimento. 

Dott. cav. MALACHIA DE CRISTOFJRIS 
31 Membro Cons. San. di Milano 

A V V I S O 
Nello Stabilimento 3F*l£li.aa.OfoX""fcÌ 

DI NICOLO LACHIN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

IRSoieggio dalle Lire © alle 2 0 , — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 S O alle Lire 3 0 0 0 . ' 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

Nostre informazioni 
Dal complesso di t u t t e lo notizie 

su l l ' andamento della orisi si acquis ta 
la convinzione ohe le t r a t t a t i v e verso 
il suo scioglioieiito h a n n o fatto poco 
cammino m a che p iu t to s to h a n n o in­
die t reggia to . 

S t a d 'a l t ronde ne l c a r a t t e r e del­
l 'uomo, al quale l ' i n c a r i c ò venne af­
fidato, il t e rg ive r sa re : s ta inol t re nel la 
n a t u r a delle g rav i ques t ioni , che si 
t r o i a n o in gioco, e sul le quali, sono I 
in cont ras to i cos ide t t i cardini del ' 
p r o g r a m m a di s in i s t ra , colla quale, 
come ben s ' i n t e n d e , il Zanardel l i non 
è in tenz iona to di r o m p e r e . 

Ciò è ch ia ro come il sole. 
A sinis tra si vogl iono economie, non 

imposte. 
11 pres idente p u t a t i v o del Consiglio 

aooonsent ì rebhe a n c h e nel le economie 
mil i tar i , m a t r o v a u n ostacolo insor-
mont ib i l e in a l t ro luogo, 0 lo t r o v a 
nel Saracco e nel Sonnino, dei quali 
s ta chiedendo la col laboraz ione . 

Qui è il p? rno del la cr is i . 

T u t t i gli a l t r i sono discorsi da co­

m a r i . 

PARTICOLARI 

TELEGRAMMI IìELLE BORSE 
Padova, 2 dicembre 1S93. 

' Uoma 1 Pnuifl' 1 
Kendita contanti —,—. Kendita fé. 8 Ó|(J 98,9» 
Rendita per fino 93,95 Idem 3 OjO perp. 99,87 
Basca Generale 1 3 8 , - Idem 4 1|2 op> 104,85 
Credito mobiliare 103,™ Idem ital 8 9[0 81,45 
Astoni Acqua Pia 910,~- Cambio s. iAwìraì ^ SS.IT; 
Azioni Immobiliare —t— Consolidati inglesi * 98 3t8 
Parigi a 3 mesi ' ; Obbligazioni iemb. 8 0 7 , -
Parigi a 6 mesi 

Milano 1 '~'~ì Cambio Italia 
Kendita turca 

13 lrf 
82,3'. 

Rendita it. coutanti 93,07 Banca di Parigi 835, -
B fin«. 9:1,87 Tunisino nuove 483,- -

Azioni Mediterranea 430,~ Egiziano S 0[0 lfl«,2S 
Lanificio Rossi 18711,= Kendita ungherese 98,18 
Cotonificio Cantoni 374,= Kendita spaglinola 61,— 
Navigazione generalo 303,-- Banca Sconto Parigi 57,M> 
Raffinerìa Zuccheri 2 3 0 , - Banca Ottomana 890,93 
Sovvenzioni .16.= Credito Fondiaria 1040,— 
Società Veneta S7,— Anioni Suez 2731,= 
Obbligazio i merid. 3 0 8 . - Azioni Panama 15,— 

> nuove il Ofo SS7,= Lotti turchi 90,37 
Francia a vista 116,= Ferrovie meridionali 534 ,= 
Londra a 3 mesi 28,70 Prestito russo !!3,3ft 
Borliflo a vista 143,78 Prestito portoghese 19,9» 

Venezia • Vienna 1 
Rendita italiana 93,7» Read, in carta ,$- 97,60 
Azioni Banca Tonata 2BtÌ,— » iu argento 97,3(1 

Y Società Von. s in oro 117,00 
D Cut. Yenez. 24»,= i senza imp. 90,45 

Obblig. prest. vonez 25,30 Azioni dolla Banca 995,— 
Firenze ì • Stab. di crod 341,2» 

Rendita italiana 93,05 Londra !24,4S 
Cambio Londra 28,70 Zecchini imp. 5,93, 

» Francia 114,80 Napoleoni d'oro 9,02,80 
Azioni F. Ri. — a Merlino 

» Mobil. =",= Mobiliare 209.9(1 
Torino l Austriache 43,40 

Rondila contanti 93,70 Lombarde — ,=*s 
j fine 98,77 Kendita italiana ' 89,30 

'Azioni Ferr. Medit. 488,= Londra l 
» i Mer. 6 0 3 , - Inglese JS 7rie 

Credito Mobiliare 150,— Italiano 81 11» 
Banca Nazionale 1050,= Cambio Itamela 115,BS 

» dì Torino 2f0 ,= i Germania 141,15 

L a M o r a t o r i a 
(S) ROMA, 2, ore 7 

Il Tribunola stamane ha accordato al 
«Credito Mobiliare» la moratoria per 6 
mesi senza l'obbligo di convocare i credi­
tori e colla autorizzazione a continuare le 
liquidazioni di borsa e a fare i rinnovi dei 
riporti, senza però pagare le differenze 
degli interessi. 

Voci fli'avi 
(S) , ROMA, 2, ore 9 

lori si erano sparse, crediamo ad arte, 
voci gravi sulle condtzioni di altri Istituti 
di credito. 

Mi risulta che quelle voci non hanno 
fondamento. 

L e m o n e t e i t a l i a n e di r a m e 
in F r a n c i a 

Telegrafasi da Parigi d ie si è distribuito 
alla Camera il progetto, secondo il quale 
le casse pubbliche sono autorizzate a rice­
vere le monete di rumo italiane fino al 31 
gennaio 1894, 

H V a t i c a n o 
e le elezioni a m m i n i s t r a t i v e 

(S) ROMA, 2, ore 11 
Il Fi,••fv-'-t dice ''he la segreteria di Stato 

del Vaticano ha ii'etto una circolaro ai 
parroci perchè redigano una lista di elet­
tori che sottengono i candidati cattolici e 
per avere informazioni intorno agli elet­
tori influenti per censo e per ingegno. _ 

GRESSIN 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietario' 

Lepne Angeli, Gerente resp. 

Mala t t i e del l ' o r ecch io , go la e n a s o 
PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T . A. R S LA. N 

Meneghetti NI, 
PREMIATO ORTICOLTORE FIORISTA 

Via Noci - P A D O V A " Via N o c i 

Avverte la sua numerosa clientela che tiene 
numerosa collezioni di PIANTE ORNAMEN­
TALI per la fornitura di appartamenti e sca­
loni, come p, es. PALMIZI di diverse varietà 
anche esemplari fortissimi per piena terra, 
PHORMIÌM DR.S.CAENA, YUCA, FIODS, BE­
GONIE, Una collezione di FELCI, ALPIDI-
STIÌE PRIMULE ed altri sempre verdi in 
diverse varietà. Tiene pure un grande assor-
timeuto di corona mortuaria In fiori essicati 
(freschi dietro ordinazione). Oltre alla vendita 
di fiori e piante assume ordini di fiori conc­
ionati e decorazioni di 0|?ni genere. 

Si spedisce per qualunque destinazione 

passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per più d' un anno, dà 

Consul taz ion i p r i v a t e tutti i giorni, 
meno la domeniche dalle 2 aile 4 . 

Consul taz ion i g r a t u i t e al Martedì, Oio 
vedi a Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

IGNAZIO 
PADOVA 

Selciato del Santo N.4023-4024" 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Bamcta 

ed Orchestra 

rande Ribasso 
NEI P R E Z Z I 

di MANDOLINI Gargano e 
migliori allievi Vinaccia * 

CHITARRE. ORGANETTI, 
VIOLINI 

Corde armoniche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , noleggi , riparai»; 

z ioni g a r a n t i t e . 

LIBRERIA 

P. MINOTTI 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

P A D O V A 
Venditi giornali illustrati 

ed opera in dispense 
Servizio di recapito a domicilio a ri­

chiesta dei clienti. 
Si garantisce la completaziono delle opere 
Si spediscono i giornali anche in Provincia 

ed in qualunque direzione. 

GRANDK MAGAZZENO 
PORTA CODALUNGA VIA GAZOMETRO 

DÌ 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND a COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. — Rappresentanza esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e: 
CALCE IN CASALMONPERRATO-

TUBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO-I 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si .issarne qualsiasi lavoro in Ce-, 
mento, i! tutto a prezzi modestissimi «a» 
ranteudone i lavori. 

VERO ESTRATTO i i r n m 
DI CftRHE « - • " I b 

Oltre dare un eccellente brodo coll'aggiuiif:: 
di sale, serve anche a condire minestre, sal­
se, legumi e piatti di carne. 21 
Genuino soltanto se cia­
scun vaso porta là 
firma in Ira c h i O S I P O 

Nel la n o s t r a T i p o g r a i l a fo rn i t a di. 
nuov i e copiosi c a r a t t e r i si e s e g u i s c a 
c o n la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , In b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 



Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità delia Casa HÀÀSENSTESN & VOOLER 982 •anto, Padova 

' i'er tul l i ali annunzi del «COMUNE (ìio naie di Padova» nonché *\ì qu^jiasi altro giornale d'Italia ed Estero 
" RIVOLGERSI 

all'Uccio internazionale dì Pubblicità H a a s e n s c e i n Se V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via- Spirito Santo 982 - PADOVA - Via Spinto Santo 982 <~ 

Venezia 
PiazzaS.Marco N.144 

Firenze 
Piazza delDuomo N. 8 

Milano 
Corso Viti. Em.N. 18 

Genova 
Via S. Lorenzo N. 17 

Napoli 
1 Via S. Brigida N. 39 | 

Roma 
Via delle Muratte 

Torino 
Via S. Ter««N. 13 

Basile» Berna Coirà Lugano Friburgo Ginevra Losanna Montreux St. Gallo St. Imler Zurigo 
Cerbergasso N. 48 MarlUgasse N. 59 Poststrasse N. 73 P. R. Rezzonico , Hotel De Viiie N. 144 Rue Des Moullinr Place PaludN. 84 Grande-Rue N. 50 Neugessa M. 40 Place Neuvo N. 3 Limmatquai, N. 8 

AGENZIE in Arau, Bienna Chaux-de'Fonds, Delèmont, Frauenfeid, Glarona, Lucerna, Neuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Veyéi, Winterthrr, Zofingué. 
SUCCUIÌSALl E CORRISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO 

PADOVA 
Via Spirito Santo 

N. 982 

VENEZIA 
Piazza S. Marco 

N. 144 

0 

Coi 1. Dicembre 1893 
le inserzioni a pagamento da farsi nel 

COMUNE Giornale di Padova 
si ricevono presso gli Mici di Pubblicità della Casa 

HAASENSTEIN& VOGLER 
in Padova Via Spirito Santo N. 982 

in VENEZIA Piazza S. Marco N. 144 

e presso tutta le Succursali di questa Ditta 

a FIRENZE, GENOVA, MILANO, NAPOLI, ROMA, TORINO 

i ed in tutte le principali Città del mondo 

VENEZIA PADOVA 

N. 144 N. 982 

C53 

0 3 

EgSTOMATICO RICOSTITENTE SOVH 

F. BtSLERi - Milano* 

LIQUOREgSTOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

BENE?? _ _ „ _ . _ r . . . . . VOLETE lf l SALUTE f i 

ACQUA 

NOCERA'HBRA 

CD 

WNCESBIONAEIO 

MILANO 
ES^OSÌZIONE '̂MONDIALE COLOMBIANA 

Cliioago, 26-8-93. 
Il sottoscritto è lieto di dichiarai^ clic L'ACQUA di 

NOCFRA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima per il 
• sapore assai gradevole, ottima per il contenuto in 
acido carbonico. E un" acqua veramente raccomanda­

bile por tavola e per l'uso coniane. 

Dott. OTTO M. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico dì Berlino 

Visto : 11 R. Commissario Gerente 
UNGARO 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
ia fuegina delle Acque da tavola 

Preg. Sig. F. 

RINOMATA FABBRICA 

olenta di * Cittadella 
GIUSEPPE MARTINAZZI 

UNICA PREMIATA CON MEDAGLIE D ' O R O E, .D 'ARGENTO 

.ALLE ESPOSIZIONI 

Padova - Vicenza - Treviso - Rovigo 

" t I Milano - Roma - Venezia - Torino - Napoli 
Guardarsi dalle imifaziani e contraffazioni 

f Si spedisce in qualunque luogo come pacco postale 

Si spedisce in qualunque Stazione del Regno e fuori 
. . H I H P 

jaiixx*-a.3sro 
Risieri, 

Milano, 16-11-82. 
Sulle mosse per recarmi a Roma, non voglio la­

sciare Milano senza mandarlo una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dai quale 
ebbi, buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nolle de­
bolezze nervose, covregge molte bene 1- inerzia del ven­
tricolo nelle digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeciai mode di febbri periodiche. 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO 
Modico di S. M. il Re 

Od 

Po 
CD 
"•"3 

VA 

per usi elettrici, in ogni forma 

V-AKE <k SANDERS 
S, Fowke's Ruildings, London e C. 

Fornitori del Governo Inglese 

Per telegrammi: Awake, London 

EPILESSIA 
e altre malattie nervose 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLYERI 
dello «Stabilimento tassatisi! 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

DIVERSI 
LA PUBBLICITÀ è il solo mezzo 
per far prosperare . propri inte­
ressi. I negozianti,'commercianti 
speculatori, i privati e special­
mente coloro che cercano im-
piegìii ne esperimentino la gran­
fie efficacia.' 

S O L O L ' A C Q U A 
V IHNINA-MIGONE 

PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P P E L L I E LA BARBA 

MANTENENDO LA, TESTA FRESCA E POLITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre suWeticuelta il nome dei preparatori 

U T * A. M I G O N E & C..1' 
MILANO - Via Torino, 12 --= MILANO 

Hi vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi SO in più .IMI. 

** si n1',?'1^,^! S> t P A V E G O ! 0 Chincagliere - Sig. DALLA BARATTA Negoziante - ™ L *» Big. G. B. PEZZIOL Dieghiere Via «lei Servi. •' 
Deposito generate da A. JVIIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO «OPO LA. ODKA 

PREPARAZIONE SPECIALE 

PER ESPORTAZIONE 

Wm, Wlars & Son 
MANIFATTORI FELLI MAROCCHINI! 

Sagginò c-oloraló, e pelli cui p&oo.ra., 

59 Grange Walk 

B B ì I R I M O N Z D S i e r s r S Q U A R B 

L 0 -N D Q.N S. E. 
- - G a s a fondala ne l l ' anno 1 8 3 0 — 

t* 
t» 4 . <*. «» <ft-fr i > « - 0 * * • » . • * • * . • * • • <&*> <*«» «»«.<*• -m 

P E R INSERIRE CON 
fllìflflllU 

è indispensabile eli redigere bene i propri.',articoJh!_di comporti 
con carni turi vistosi e draji'egliere quoî gwPHali che gei»Mi. 
menti) son letti dà quelle» classi di persone cui l'articolo può 
riuscire interessante. Tinte le informazioni destinate a pub 
blicità si possono consonare all' ufficio. >> , 

HUSEN5TEIII &;V0£LEl 
VIA SPIW1 SANTO 982 

Col suo mezzo%ì risparmia» cgnr^TtisturbBt- ur/à 
quantità di spese e s'ottengono i migliori vantaggi «4 
senza parlare dei ribassi offesso' .accorda,, .sopra gli 
ordini di qualche importanza. 

Chi vuole•peroiò'̂ flHTciella' pubblicità che"TÌesca*fflP*k 

luosa si diriga alla Cssa suddetta. 

*ff ^ * * * * * ^ « , j f * ^ > * ^ * . < . V^K»-**.^. *» « ' « - * * * * . 1 

Giornale 

j.)l 

di Padova 

_ ABBONAMENTO 

L i r e 16 a n n n e 
Padova 1893, Tip. F. Sacchetto 


